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SINTESI:  
 

La comunicazione pubblica è quella comunicazione realizzata da una pubblica 

amministrazione, sia centrale che periferica, la quale pubblicizza le attività, le 

funzioni nonché l’identità stessa dell’amministrazione, utilizzando tutti i media a 

disposizione, dalle bacheche alle nuove tecnologie. A partire dagli anni 

Novanta, la comunicazione cambia valenza per diventare risorsa strategica, in 

grado di modificare quella chiusura autoreferenziale, che costituiva il freno 

maggiore a qualsiasi intervento innovatore. Lo scenario si apre con le leggi 

142/90 e 241/90, le quali stabiliscono rispettivamente maggiore autonomia 

locale e maggiore trasparenza e semplicità nell’attività amministrativa. A 

rendere ancor più efficace il contenuto sollecitato da queste due leggi, viene 

emanato, dapprima, il decreto legislativo 29/93 del Presidente della Repubblica, 

il quale stabilisce l’obbligo per ogni amministrazione di dotarsi di un ufficio 

relazioni con il pubblico; successivamente le quattro leggi Bassanini, le quali 

pongono in atto una serie di interventi al fine di innovare, anche attraverso 

l’applicazione delle nuove tecnologie, il ruolo delle amministrazioni pubbliche ed 

il loro rapporto con i cittadini. A rafforzare, poi questi principi, sarà la prima 

legge quadro sulla comunicazione pubblica, la n. 150/2000, la quale introduce 

una serie di finalità atte a favorire i processi interni di semplificazione delle 

procedure e di ammodernamento delle amministrazioni. Ammodernamento che 
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si realizza, soprattutto grazie allo sviluppo delle nuove tecnologie ITC, in 

particolare dei portali e delle reti civiche, attraverso le quali è possibile 

consentire la realizzazione di nuovi modelli organizzativi gestionali relazionali, 

per l’erogazione dei servizi on-line e per il miglioramento dei rapporti con i 

cittadini-utenti. E’ in un simile scenario di trasformazioni, che si inserisce il 

tentativo di riforma amministrativa, avvenuto in Puglia, ad opera del Comune di 

Fasano, il quale ha aderito al progetto Cantieri per l’anno 2004, promosso dal 

Formez e dalla Funzione Pubblica. In particolare il progetto, intitolato “Un 

Comune per tutti” ha come obiettivo finale la creazione di un front office 

integrato, sia fisico che virtuale, e con decentramento delle competenze. Esso 

prevede essenzialmente cinque fasi: Nuova organizzazione; Sistemazione 

logistica; Innovazione tecnologica; Formazione integrata del personale e Piano 

di comunicazione. Attraverso l’utilizzo di intervista a risposta aperta, ho 

analizzato poi, quelli che sono stati i problemi ed i propositi di tutti coloro che 

hanno preso parte a tale iniziativa, dal sindaco al personale impiegato, in 

quanto coinvolto in primis, nel cambiamento di suddetta strategia progettuale, il 

cui eventuale successo evidenzierà la riqualifica dell’ente erogatore al servizio 

del cittadino. 
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